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I lavoratori dell'azienda di sistemi di telecomunicazione di Pomezia 
sono riuniti in assemblea. Soli con i «segreti militari» della ditta 

«La fabbrica? Tenetevela» 
I dirigenti Elmer se ne vanno 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Sono nuniu in assemblea permanente da lunedi mattina.' 
Non hanno voluto chiamarla «occupazione», ma, nei (atti, è co
si. I dirigenti se ne sono andau. lasciando ai lavoratori la respon
sabilità di locali, macchinan e anche di segreti militari. Si tratta • 
dei 908 dipendenti della Elmer di Pomezia, un'industria che 
produce sistemi di telecomunicazione per la difesa. Sono scesl \ 
in lotta lunedi mattina, insieme ai 381 colleghi dell'Alenia-Po-, 
mezia, l'altra grande industria bellica pometina. È l'unica forma 
di «comunicazione» rimasta ai dipendenti, dopo che l'azienda -
aveva spedito, venerdì sera, 235 lettere di messa incassa inte
grazione straordinana al pnmo stabilimento, e 49 al secondo, I 
lavoratori sono decisi a portare avanti la protesta flnò'lrrforido. ' 
L'hanno nbadito anche nelle due assemblee organizzate ieri' 
mattina nelle due fabbriche. E lo assicura anche il sindacato, • 
che ha annunciato sciopen generali su tutto il territorio pometi-' 

nO. --• vi •-.;,*- •'•«;••-'-V.' -"'••'..'' 
•" Nel piazzaledella Elmer circa 500 operai hanno assistito, In 
assoluto silenzio, al discorso dell'assessore Giacomo.Troia. Ac
canto a lui i rappresentanti sindacali del distretto e quelli della 
Flom-Flm e Uilm Più in là, stravolti dalla nottata passata in «oc
cupazione», i rappresentanti del consiglio di fabbrica. «Bisogna 
lottare contro un disegno di deindustrializzazione del Lazio - ha 

detto l'assessore - . A Pomezia stiamo vivendo una situazione 
drammatica, che vede un tasso di disoccupazione del 17 per 
cento. La regione ha elaborato un progetto di riconversione del
le industrie belliche, prevedendo un investimento di 5 miliardi. 

: A questo punto non ci possono escludere dalla trattativa In cor-
- so tra governo, sindacati e azienda, per il riordino del settore di-
: fesa. LAIcnia e la Elmer non possono decidere sulle nostre te-
< ste. Senza contare il fatto che la: regione considera questa zona 
" un'area industriale, in cui l'occupazione va protetta». Scontata 

l'approvazione dei lavoratori, che appunto chiedono un prò- ' 
: gramma di riconversione, oggi che per l'industria bellica gli oriz-
' zonti sembrano restringersìTMa, soprattutto, vogliono che Po- ' 

mezia non sia cancellata, schiacciata da altre realtà industriali. " 
. «Se passa la strategia'Alenile Elmer, anche tutte le altre fabbri- > 
' che vorranno andarsene dà qui», ha detto Amelio della Cisl, ' 
•\ guadagnandosi un'ovazione dalla folla. Ad assemblea conclu- ' 

sa, ì lavoratori si sono diretti alla stazione di Santa Palomba, per 
: l'ennesimo blocco, l'ennesima protesta, dopo quella di lunedi ' 

sulla Pontina, e le innumerevoli precedenti. «Possibile che se •• 
non blocchiamo qualcosa nessuno si accorge di noi? Non ba- . 
stano centinaia di lavoratori in cassa integrazione?», grida uno ,', 

; nel microfono. Una vertenza dura, la loro, che ha poche proba
bilità di trovare strade più soft per risolversi. . 

La decisione di interrompere le trattative è arrivata venerdì ; 
1 alle 14, dopoché l'azienda aveva presentato un piano industria

le insoddisfacente per ì rappresentanti dei lavoratori. La dirigen
za ha, quindi, fatto sapere che avrebbe dato seguito unilateral
mente ai SO esuberi dell'Alenia Pomezia, ai 260 della Elmer e 30 
della Eae di Aprilia. Poco dopo il governo aveva imposto una 

• sospensiva delle vertenze. L'azienda, invece, ha spedilo i tele' 
grammi in nottata, rivelando cosi anche i nomi prescelti per 

! l'immissione in cassa integrazione. Soltanto più tardi ha comu
nicato ai lavoratori la decisione di sospendere i provvedimenti 
Ma, ormai, il sasso era lanciato. «Noi abbiamo vinto una com
messa per la costruzione di un nuovo ncetrasmettitore portatile 

• - ha detto Franco Poggiogalli del cdf Elmer-. I prototipi sono sta
ti accettati. Chiediamo di completare il lavoro, che ci spetta di 
diritto. Cosi circa 200 posti sarebbero assicurati. Invece ci dico
no che mancano i fondi Ma perché dei 1 600 miliardi che sono 

; stati assegnati alla difesa, l'80 per cento 6 stato destinato alla 
Campania, e non a Pomezia dove gli stabilimenti sono sani?» r 

Un'assemblea 
di lavoratori 
alla Alenla 

I panificatori vincono: Guarino decide la liberalizzazione del pane e il bignè al latte «svanisce» 

Toma la rosetta, a prezzo lìbero 
Da lunedi la rosetta costerà 2.800 lire al chilo. Lo ha 
deciso il ministro dell'Industria Guarino con provve
dimento che elimina «in via sperimentale» il calmie
re per il pane e per altre merci. La liberalizzazione 
dei prezzi porterà a Roma ad un aumento del 15 per 
cento della rosetta. In cambio i panificatori elimine
ranno dal commercio il pane al latte. Ma le proteste ' 
non sono finite. I Verdi: «Cosi avanza l'inflazione». -

RACHBLB OONNUXI 

• • I panificatori romani 
hanno vinto. 11 ministro dell'In
dustria Guarino Ieri ha deciso 
«in via sperimentale» la libera
lizzazione dei prezzi del pane, 
rosetta compresa. La fine del 
calmiere* riguarda' anche ce
mento, latte e-conclml. Un col
po di spugna* vìa-Lprezzi am-
ministratJ.'«ultlmo''residuo di 
eredità del dopoguerra - se
condo le motivazioni del mini
stro - quando, la scarsa dispo
nibilità di" mezzi rendeva 1 of
ferta inadeguata e impediva la 
libertà 41 scelta del consuma
tore». Insomma, ora siamo tutti 
più ricchi e più liberi. E te ro
sette si possono "pagare 2.800 
lue al chilo. <• 

Già, 2.800 llre,<hiecento lire 
meno dtquanto deciso dal pa
nificatori romani con-L'inven

zione del pane al latte, Il «ro— 
settone». Comunque sempre 
260 lire In più rispetto al prez
zo calmierato.-Sarà cosi da lu- ' 
ned! prossimo, giorno in cui •': 
scatterà l'aumento. In cambio •"•• 
dell'auménto I panificatori > 
hanno promesso di tornare a 
sfornare rosette vere, senza lat- '. 
te in polvere. Per la gioia degli ; 
allergici al latte e della popola- -
zione dì stretta osservanza . ' 
ebraica per cui esistono regole ' 
religiose che vietano di man
giare prodotti fatti con il latte .'.': 
insieme alla carne cucinata al
la maniera kosher. 

I panificatori si sono poi Im
pegnati a cercare di mantene- -
re contenuto e sotto controllo 
il prezzo del pane. Il costo del
la rosetta era rimasto invariato 
negli ultimi due anni. Oa d ò la 

A sinistra, , , 
'uniornafos -„ 
con le nuove 
rosette al latte; 
a destra 
Piero Morelli 

«guerra del pane» scatenata in • 
questi giorni. Ora l'aumento 
del 15 per cento della merce -
più venduta nelle panettene di 
Roma e provincia sembra aver 
appagato i produttori. Almeno 
per il momento Secondo il 
consigliere verde Athos De Lu
ca però la liberalizzazione dei 
prezzi calmierati decisa dal 

ministro non può che «apnre 
una brutta spirale inflatuva». 
Anzi, secondo De Luca, la de
cisione di Guarino è in netto 
contrasto con il pacchetto di 
misure urgenti per il risana
mento della finanza pubblica 
varate dal governo nel luglio 
scorso per fronteggiare la crisi 
economica. In quel pacchetto 

di interventi infatti era previsto 
un freno all'inflazione e quindi 
il blocco delle tariffe e dei . 
prezzi anche non amministra- ••: 

ji.„ ,. • .., ,-^,-..... . „ . ...-•:•;', 
r *•• ììf ministro dal canto suo ha 

solo parole di apprezzamento 
per la battaglia dei panificatori 
romani Dice che la categoria • 
•ha dimostrato disponibilità ad v 

^andare incontro alle esigenze, 
della popolazione e. pur do- ' 
vendo affrontare un sicuro sa- '•<•'• 
orificio, a rimettere sul mercato 
nelle quantità'necessarie i tipi ''•/ 
di pane tradizionali ed in parti- ;v" 
colare la rosetta, quest'ultima ." 
ad un prezzo che a Roma'non •, 
dovrà risultare superiore alle 
2 800 lire al chilo». L'osservato- i<" 
no che fornisce dati afmiriiste- '•'-
ro e al Cipe ha confermato l'i- ' 
nadeguatezza del prezzo del '• 
pane rispetto agli aumenti del-,; 
le quotazioni della farina. Inu- -
Ule ormai il ricorso al prefetto -; 
per chiedere un intervento di .-." 
calmieramento alche del prez-
zo del «rosettone», messo sui •'. 
banchi in alternativa alla rosei-
ta per la protesta dei forni. Il '' 
calmiere non esiste più. Il «ro- ' 
settone» neanche; forse sarà n-
cordato dai romani solo come 

- il lasciapassare della sua sorel
la povera, la rosetta, nella 
schiera dei pani «ricchi». -

Sos del Coordinamento 
utenti-operatori 
«A decreto De Lorenzo ; 
manda a casa i medici Sumai» 

A rischio 
la 194 
nei consultori 

MARISTELLA IERVASI 

M «Salviamo i 45 consul
tori della capitale». A lan
ciare l'Sos è il Coordina- •', 
mento operatori-utenti e ':.'• 
l'associazione di -donne V 
che ieri, nel corso di una '. 
conferenza stampa, hanno •• 
puntato l'indice contro il •' 
decreto dell'ex ministro De 
Lorenzo sulla sanità. «Que- -
ste strutture non sono mai : 
state dotate di una pianta ;-;• 
organica», ha spiegato Li- .'•'• 
liana Barca del Coordina- •• 
mento donne-consultori. E . ;; 
c'è di più: l'interruzione vo- '•• 
lontana di gravidanza ri- • 
schia di essere messa al- ' 
l'angolino, perché nel giro '•' 
di tre anni verrà revocata la • 
convezione con :;i medici % 
ambulatoriali : in rapporto i 
Sumai. Quei medici, cioè, • 
che da 18 anni sostituisco- p. 
no il personale sanitario 
obiettore di coscienza. 1 su-
maisti, - infatti, sono circa 
l'80 per cento nel Lazio. 
Applicano la 194 (Ivg) i n i 
tutti gli ospedali di Roma e '•; 
della Regione. - -<.;..-,vvrn- -.ift'."• 
«Sanità povera..', povera sa- ..; 
nità!» è il grido di dolore de- ? 
gli operatori. I consultori '..; 
sono nati pubblici, eppure . 
la Finanziaria ha introdotto ;'" 
il pagamento dei ticketeper 
la prevenzione. Mentre il "<•:• 
decretone punta ora sui 
medici a cottimo. «In omag-
gio al vecchio stereotipo , 
del medico della muoia, 
protagonista di tanti film e 
barzellette» * hanno detto 
ironicamente Barca e Vitto
ria Tota, la consigliera re
gionale del Pds. , . >.:. -; 
Ma allora, cosa fare per sal
vare i consultori? Ecco le ri
cette del : Coordinamento ' 
utenti-operatori. 1) Assun- ; 

zione in oragnico dei medi-
ci Sumai 2) Revisione del .-
prontuario - farmaceutico ' 
con l'eliminazione dei far-
maci inutili e il controllo '": 
dei prezzi 3) Utilizzare i 
macchinari costosi e mai •• 
impiegati, come i mammo- ì 
grafi dell'ospedale Sant'Ari- : 
na 4) Servirsi a tempo pie
no dei laboraton per non ri
correre alle convenzioni 

esteme 5) Controllare gli 
appalti e le spese delle cli
niche convenzionate. 
Le donne non hanno dub
bi: è solo garantendo il fun
zionamento dei consultori 
che si potrà ottenere un ri
sparmio della spesa sanita
ria, dicono. «Noi teniamo 
dei corsi sulla contracce
zione, sulla preparazione al 
parto - ha precistato Maria 
Sprecavisciola, ginecologa 
nel territorio delia Usi Rm -
11 - Ma non tutto ciò che 
facciamo pud essere paga
to a prestazione». E la sua 
collega Daniela Santini ha 
aggiunto: «Questo provve
dimento è entrato in vigore 
il 1° gennaio scorso. Ma so
lo in teoria, la Regione La
zio non ha precisato quali 

; attività sono a pagamento e 
quali escluse. Cosi da noi 

' ancora il ticket non -è entra-
. to in funzione. Ma sulla no
stra busta paga di ogni me
se compare fin da ora la 
frase salvo conguaglio. Co
me dire, precisa Santini -
quando la Regione avrà 
chiara la situazione per noi 
partiranno - le : detrazioni 
dallo stipendio», i-a • .^^ • 

i Antonio Di Palma, pediatra 
; del presidio che fa capo al

la Usi Rm 12 ha sottolineato 
: invece l'importanza della 
; medicina, preventiva. - Poi 

ha aggiunto: «Il problema è 
: la gestione. Sono anni che 
] le strutture sono gestite ma-
' le, perchè a tirare le Mia ci 
^ sono sempre loro, i politi-
; c i » . >••••••• -: •-. -••• .-..••i,'...~.;.' 
. E infatti, nella capitale, ci 
sono non pochi casi di con
sultori in difficoltà. Anzi, al
cuni di questi rischiano di 
dover interrompere il servi-

; zio all'utenza perché il per
sonale che da tempo è an-

" dato in pensione non è sta
to ancora sostituito. i-..:«>.- s 

: Il Coordinamento operatc-
: ri-utenti i dei >i. consultori, 
; dunque, < annuncia •• batta-
' glia. Chiede l'abrogazione 
' del decreto De Lorenzo, il 
' riordino della distribuzione 

della prevenzione e dichia
ra: «Lavoreremo per far 
passare il referendum». ' 

IN PRIMO PIANO Due giorni di serrato dibattito 
Cervellini: «Bisogna radicarsi di più» 

^ ' 
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Le parole-chiave per «fare» fl Pds 
La Quercia cerca la ricetta antì-crisi 
Il Pds cerca la ricetta per costruire il nuovo partito. 
Le parole chiave? Autonomia di progetto e regiona
lizzazione. Seicento delegati dalle sezioni della 
Quercia hanno discusso per due giorni di come far 
fronte alle.tempeste che hanno sconvolto i partiti e 
dato un colpo alla passione politica. Massimo Cer
vellini, relatore della conferenza: «C'è bisogno di un 
partito più radicato». 

CARLO FIORINI 

H Come sarà la Quercia 
dopo la tempesta che piega e 
sconvolge i partiti, che ha già 
messo a dura prova la passio
ne politica, che ha fatto chiu
dere i battenti a tante sezioni7 

Seicento iscritti al Pds romano, 
delegati, dalle assemblee circo
scrizionali, per due giorni han
no cercato di disegnare il parti
to che sarà. Le sezioni temto-
riall non spariranno, ma non 
saranno più il fulcro dell'orga
nizzazione, e si darà grande 
spazio all'adesione tematica, 
alla costruzione di centri di ini
ziativa e gruppi di Interesse, 
che avranno pari dignità e pe
so delle sezioni. E l'assetto del 
partito, propongono i pidiessi-
ni romani, dovrà essere molto 

legato alla fisionomia che lo 
Stato assumerà dopo nforme, 
caratterizzato quindi da un for
te regionalismo. •.... . • 

•Può sembrare un parados
so, ma l'organizzazione a cui 
pensiamo dovrà essere molto 
più radicata nel territorio che 
non nel passato - spiega Mas
simo Cervellini che con la sua 
relazione lunedi ha introdotto 
il dibattito - . Mentre fino ad 
ora tutto ha ruotato attorno al
la sezione di quartiere o circo
scrizionale, per il futuro pen
siamo a un forte sviluppo del
l'autonomia di progetto da 
parte dei vari organismi». La 
volontà di rompere il tradizio
nale modo di formare le deci
sioni politiche, dall'alto verso il 

basso, i pidiessini romani han-
! no tentato di dimostrarla già 
convocando questa assem
blea cittadina. L'iter stabilito 

, dal Pds per la conferenza na-
, zionale sulla forma partito in-
. fatti prevedeva che i delegati 

fossero designati dal comitato 
regionale del partito. «Abbia
mo invece voluto chiamare gli 
iscritti ad una discussione e ad 
una scelta», spiega Massimo 
Cervellini. ,. „-,T. ,̂ .- •>••'• • 

Si va quindi verso un partito 
più leggero o che privilegia lo 
sviluppo di forme assoclazio-

' nistiche comunque chiuse ai 
suo -interno? Il dibattito e la 

' sperimentazione sono ancora 
. aperti. «Soprattuto - dice Val

ter Tocci - , è necessario; aver 
•"' ben chiaro che la riforma elet

torale rivoluzionerà tutto. Pen-
u so che la federazione non do-
, vrà essere più il luogo della di

rezione politica, che invece 
1 andrà individuato in ciascun 
\ collegio elettorale. È quella la 
•[ misura sulla quale il partito va 
i organizzato». La federazione 
-invece, secondo Valter Tocci, 
„ dovrebbe trasformarsi in un 
" «Forum permanente», un luo

go di elaborazione di progetti. 
Per le sezioni che chiudono e 

che il Pds, con grossi problemi 
. • finanziari, pensa di mettere in 

vendita o di restituire ai pro
prietari nei casi in cui è in affit-

•„ to, Valter Tocci propone inve
ce di convogliare gli sforzi dei 

' partiti e dei gruppi che costitui
ranno il futuro schieramento 
elettorale. «Potrebbero dtven-

.;\ tare quelle le sedi per far vivere 
)l iniziative comuni tra le forze 

" progressiste - dice Tocci - . 
: ' Non possiamo pensare ad ac-
: cordi elettorali che nascono n 
;'. modoverticistico». 

«Il primo passo per riformar-
;v si il Pds deve farlo superando 
" le correnti. È questa la premes-
'.' sa perché al centralismo de

mocratico del Pei si è sostituito 
'v un altrettanto soffocante cen-
:' tralismo di corrente», dice Ro-
\ mina. Orlando, responsabile 
' della Sinistra giovanile.. Ai 

, grandi della Quercia i giovani 
1 del partito chiedono di speri

mentare dei patti tra varie for-
., me di associazionismo». 
. ' «La politica può essere dav-
":' vero diversa, lo strumento del-
. la gente per avere giustizia», ha 
" detto nel suo Intervento Silvia 

Papato, responsabile del «Cen
tro per i diritti», uno dei pnmi 
esperimenti della nuova forma 
partito. ' -

Acqua Traversa 
sequestrata 
una schiera di 
ville abusive 

• • Sigilli all'Acqua Traversa. I carabinieri del nucleo operati
vo, su disposizione del pubblico ministero Cesare Martellino, 
hanno sequestrato un gruppo di villini. Secondo gli inquirenti, il 
complesso immobiliare è stato realizzato illegalmente, utiliz
zando una licenza edilizia rilasciata per una diversa zona del 
territorio. Il sequestro rientra nell'inchiesta avviata dalla procura 
sulle concessioni edilizie dell'Acqua Traversa e per le quali so
no indagati l'ex assessore comunale all'edilizia privata, Robinio 
Costi, l'ex assessore capitolino al Piano Regolatore, Antonio Ge-
race. i componenti della Commissione edilizia del Comune e 
diversi rappresentanti tecnici e rappresentanti politici della XX 
circoscrizione. I villini sequestrati, ha denunciato ieri Athos De 
Luca, consigliere comunale Verde, erano già abitati. • ' 

Vertenza «Il Tempo» 

Duemila locandine in edicola 
per spiegare ai lettori ; | 
le ragioni dello sciopero v 
• • «11 nostro sciopero non 
nasconde alcuna rivendicazio
ne economica.' Non siamo in 
edicola perché l'editore ci vuo
le imbavagliare e trasformare il 
giornale in una fotocopia di al
tre testate e ritiene che il quoti
diano non sia vostro, ma solo 
suo». I giornalisti del Tempo, in 
sciopero da dodici giorni, han
no deciso di spiegare ai propri 
lettori perché il. quotidiano 
non è in edicola. Le ragioni 
della vertenza in atto sono sta
te scritte e stampate su duemi
la locandine che saranno di
stribuite a tutti i giornalai ro
mani. Insieme a un appello 
perché la gente continui a scri
vere ai giornale e a manifesta
re la propria solidarietà. ;<>•• •;: 

Da quasi due settimane, ora
mai, i giornalisti del quotidiano 
romano si astengono dal lavo
ro. In gioco ci sono più di cin
quanta posti di lavoro, ma an
che un problema di deontolo
gia professionale: la compila
zione da parte dell'azienda di 
alcuni dossier con valutazioni 
sul rendimento dei singoli re
dattori. .•"•K-" ••' -.." •'•'.. '= ••••»: 

• Dopo la sostituzione dell'ex 
direttore Marcello Lambertini, 
con Giovanni Mortola, la socic-

... tà del gruppo Monti ha infatti. 
' deciso di affidare l'incarico di 
jj: direttore editoriale a Gabriele \ 
i Cane, già amministratore della . 
J* Nazione. Il progetto è traspa- ì 
' rente: mandare a Roma i testi ; 

'- della Nazione e del Resto del. 
•~ Carlino e mantenere in vita so- •' 
- l o la cronaca locale. Ma grazie ì 
".a questa linea editoriale, dei '• 
•"'• HO redattori oggi presenti, al- ( 

" meno la metà rischia il posto. : 
., L'editore però non cede, e si ri- '• 
'-fiuta di trattare coni giornalisti. ' 

Sul dossier invece, i redattori : 
' hanno già fatto tutti i passi le- : 
"i gali per verificare se si sia veri- j 
" ficata una violazione della li-
»' berta professionale. U presi- \ 
;'•' dente interregionale Guido Pa- ; 
' . glia ha preso contatti con la : 
-, magistratura per consegnare ' 
». una copia del testo «che si pre- ; 
. ' sume sia stato elaborato per.; 
' un indagine conoscitiva svolta ' 

<; al di fuori dei canoni deontolo- j 
!". giti e in violazione delle nor- ;< 
':;• me rullo statuto dei lavoratori». 
• Il Consiglio dell'Ordine ha in- \ 
-' vece disposto un'indagine pre- * 
.•- liminare per scoprire chi l'ha •'• 
:' scritto, mentre il segretario del- \ 
, la Federazione nazionale della '• 
V; stampa, Giorgio Santerini, si è ; 

rivolto all'ufficio legale Frisi. 

2» 


